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DECRETO-LEGGE n. 127/2025 

Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del secondo 

ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno scolastico 
2025/2026 

Scheda UIL Scuola Rua 

 
Approvato in via definitiva il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 

127/2025 relativo alla riforma dell’Esame di Stato conclusivo delle scuole 

superiori. Nel provvedimento sono inoltre inserite altre misure rilevanti riportate 

nella seguente scheda di sintesi. 

NUOVO ESAME DI STATO 

Il decreto riorganizza il nuovo Esame di Stato: 

• Ogni commissione d’esame riunisce due classi e comprende un presidente e due 

commissari esterni, più quattro docenti interni (due per classe), scelti in base alle 

materie indicate dal Ministero. 

• Ogni anno, entro gennaio, il Ministero decide quali saranno le materie delle prove 

scritte e del colloquio orale e definisce come si svolgerà l’orale. 

Le scuole professionali seguono invece le proprie regole particolari già previste. 

• Nel colloquio continueranno a essere valutate le conoscenze, la capacità critica e 

l’impegno complessivo dello studente, con riferimento anche al curriculum dello 

studente e alle attività extrascolastiche di rilievo. 

• La commissione tiene conto anche delle competenze di educazione civica, come 

definite dal curricolo d’istituto e documentate nel documento del consiglio di classe. 

• È previsto un bonus fino a 3 punti per chi consegue almeno 90/100. 

• I risultati delle prove Invalsi saranno inseriti nel curriculum dello studente in forma 

descrittiva e solo dopo l’esame, con funzione esclusivamente orientativa. 

FORMAZIONE COMMISSARI NUOVO ESAME DI STATO 

Dal 2026 è previsto un incremento permanente di 10 milioni di euro destinato alla 

formazione specifica dei docenti commissari d’esame. 

La partecipazione a tali percorsi diventerà titolo preferenziale per la nomina a 

commissario d’esame a partire dalla sessione 2026/2027. 
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PASSAGGIO TRA INDIRIZZI E PERCORSI NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

• Primo biennio: gli studenti possono richiedere, entro e non oltre il 31 gennaio di 

ciascun anno scolastico, l’iscrizione alla corrispondente classe di altro indirizzo, 

articolazione o opzione. 

• Dal terzo anno: gli studenti, all’esito dello scrutinio finale, possono richiedere 

l’iscrizione a una classe corrispondente di altro percorso, indirizzo, articolazione o opzione 

del medesimo grado di scuola, presso l’istituzione scolastica individuata per la 

prosecuzione degli studi, previo superamento di un esame integrativo. 

VOTO IN CONDOTTA E CITTADINANZA ATTIVA 

• Elaborato sulla cittadinanza attiva e solidale 

È introdotto un elaborato critico sulla cittadinanza attiva e solidale per gli studenti 

che ottengono almeno sei decimi in condotta. 

Il documento sarà inserito nello scrutinio finale. 

• Secondaria di II grado: nuove regole sul voto in condotta 

Anni intermedi: 

• 5 in condotta: comporta la non ammissione automatica alla classe successiva, 

anche con la sufficienza in tutte le altre discipline. 

• 6 in condotta: non rappresenta più un semplice richiamo. 

Lo studente dovrà svolgere una “prova di cittadinanza attiva”, centrata sulle cause 

del giudizio negativo. Solo il superamento dell’elaborato a settembre consentirà 

l’ammissione alla classe successiva. 

Esame di Stato: 

• Il voto in condotta incide direttamente sui crediti scolastici. 

• Per ottenere il punteggio massimo sarà necessario almeno 9 in condotta. 

FILIERA TECNOLOGICO-PROFESSIONALE 4+2 

A decorrere dall’anno scolastico 2026/2027 il percorso diventerà ordinamentale. 

Il dirigente scolastico propone al Ministero dell’Istruzione e del Merito l’attivazione 

di percorsi professionali o tecnici. Questa proposta deve essere fatta all’interno 
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dell’offerta formativa della scuola e in conformità agli accordi di rete stipulati con 

altri soggetti previsti dalla norma (ad esempio altre scuole, enti o aziende). 

RINNOVO CONTRATTO SCUOLA PER IL TRIENNIO 2022/24 

Sono stanziati 240milioni di euro per la contrattazione collettiva nazionale del comparto 

Istruzione e Ricerca - Sezione Scuola relativa al triennio 2022-2024. 

Finanziamenti: 

Le risorse originariamente accantonate per gli anni 2025 e 2026 del nuovo 

ordinamento professionale del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 

della scuola (ATA) vengono anticipate e destinate direttamente alla contrattazione 

collettiva nazionale.  

Ulteriori finanziamenti provengono dal Fondo per la valorizzazione del sistema 

scolastico, con oltre 40 milioni per il 2025 e quasi 58 milioni per il 2026. A queste somme 

si aggiungono le risorse non utilizzate del Fondo per il miglioramento dell’offerta 

formativa: circa 67 milioni relativi al 2022 e quasi 14 milioni per il 2023. 

CARTA DEL DOCENTE ESTESA A SUPPLENTI Al 30/6 E PERSONALE 

EDUCATIVO 

Con la nuova disposizione, la Carta del Docente è assegnata ad una platea più ampia, 

includendo: 

• i supplenti annuali con contratto fino al 30 giugno; 

• il personale educativo in servizio. 

Il bonus potrà essere utilizzato anche per l’acquisto di titoli di viaggio, ampliando così le 

modalità di utilizzo rispetto a quanto previsto finora. 

A partire dall’anno scolastico 2025/2026, la Carta del Docente potrà essere usata per 

comprare hardware e software (computer, tablet, programmi, ecc.) solo in determinati 

momenti, non ogni anno. 

Esempi 

1. Per chi riceve la Carta per la prima volta nel 2025/2026: 

o Potrà usarla per comprare hardware e software solo quell’anno, 

o poi di nuovo dopo 4 anni (cioè, nel 2029/2030), e così via. 

2. Per chi ha già ricevuto la Carta in anni precedenti (prima del 2025/2026): 

o Potrà utilizzarla per acquistare hardware e software nel 2025/2026, 
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o poi di nuovo dopo 4 anni, cioè nel 2029/2030, e così via. 

GPS E AGGIORNAMENTO 

Il decreto prevede una proroga per le GPS (Graduatorie Provinciali per le Supplenze). 

Con una nuova Ordinanza Ministeriale sarà consentito - per il biennio 2026/27 e 2027/28 

- sia di inserirsi per la prima volta nelle graduatorie sia di modificare la provincia o aggiornare 

il punteggio per chi è già inserito. 

PROROGA ASSUNZIONI SU SOSTEGNO E MINI CALL VELOCE 

Il decreto proroga fino al 31 dicembre 2026 la procedura straordinaria delle assunzioni 

a tempo determinato finalizzate al ruolo su posti di sostegno attingendo dalle GPS 

di prima fascia per coprire i posti residui dopo le assunzioni ordinarie da GaE e concorsi. 

CONFERMA DEL SUPPLENTE DI SOSTEGNO RICHIESTA DALLA 

FAMIGLIA 

Per gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028 la procedura di conferma dei 

docenti supplenti su posti di sostegno sarà disciplinata da una nuova Ordinanza 

Ministeriale. 

PROROGA TITOLO DI STUDIO PER I DOCENTI TECNICO-PRATICI 

Il Decreto proroga al 31 dicembre 2026 il termine entro cui i docenti tecnico-pratici 

(ITP) possono partecipare alle diverse procedure per l’accesso alle supplenze, ai ruoli o 

all’acquisizione della abilitazione/specializzazione sul sostegno con il solo diploma.  

Pertanto, fino al 31 dicembre 2026, i diplomati ITP potranno accedere ai concorsi 

ordinari, ai percorsi abilitanti o a quelli del sostegno e iscriversi nelle GPS con il solo diploma 

tecnico o professionale. 

Sono, quindi, prorogati al 1º gennaio 2027 i nuovi requisiti di accesso, che prevedono il 

possesso di una laurea triennale o di un titolo equipollente per partecipare alle diverse 

procedure. 

SOSTEGNO: PROROGA E AMPLIAMENTO DEI PERCORSI INDIRE 

La disposizione proroga di un anno la validità e ampliando la platea dei destinatari. 

Potranno accedervi: 
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• docenti con almeno tre anni di servizio negli ultimi otto (art. 6 Decreto-Legge 31 

maggio 2024, n. 71); 

• docenti in possesso di titolo estero che avevano un contenzioso pendente al 24 aprile 

2025 (art. 7 Decreto-Legge 31 maggio 2024, n. 71). 

SICUREZZA NEI TRASPORTI SCOLASTICI E EDILIZIA 

• Il decreto prevede l’obbligo di utilizzare autobus con frenata assistita per le gite 

scolastiche, con l’obiettivo di ridurre il rischio di incidenti.   

• Eventuali risorse residue destinate a locazione o noleggio potranno essere riconvertite in 

fondi per trasporti e arredi didattici, garantendo così la piena funzionalità degli edifici 

scolastici.  

• Infine, la Scuola Europea di Brindisi potrà operare regolarmente, attivando contratti per 

docenti e personale amministrativo madrelingua o esperto, necessari per rispettare gli 

standard europei. 

ASSICURAZIONE SANITARIA INTEGRATIVA PER TUTTO IL 

PERSONALE SCOLASTICO 

Con un finanziamento aggiuntivo di 15 milioni di euro, l’accesso all’assicurazione 

sanitaria integrativa viene esteso anche ai docenti precari con contratto fino al 30 

giugno, oltre a quelli già inclusi fino al 31 agosto e al personale a tempo 

indeterminato. 

La consulenza tecnica è affidata al broker internazionale Marsh, che ha individuato due 

principali categorie di intervento: 

1. Grandi prestazioni sanitarie: interventi legati a patologie oncologiche, 

cardiologiche e altre malattie gravi. 

2. Prestazioni ad alta frequenza: cure dentistiche di base, prevenzione 

oncologica, supporto alla maternità, diagnostica generale. 

In prospettiva, il capitolato potrà includere anche: 

• implantologia dentale, 

• visite oculistiche, 

• trattamenti specialistici aggiuntivi, 

• diarie per malattie gravi. 

La misura è prevista dal Decreto-Legge n. 25/2025, che affida alla contrattazione 

collettiva integrativa nazionale la definizione di criteri di accesso e modalità di 

fruizione della polizza. 
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• La Ragioneria dello Stato ha approvato il piano finanziario quinquennale. 

• L’avvio operativo è previsto dal 2026, in parallelo con il rinnovo del CCNL 

Istruzione e Ricerca. 

MISURE URGENTI “AGENDA SUD” PER L’A.S. 2025/2026 

Per il 2026 vengono stanziati 3 milioni di euro destinati alle scuole del Mezzogiorno 

coinvolte nel piano “Agenda Sud”, per fornire strumenti didattici, digitali e sportivi utili a 

contrastare l’abbandono scolastico. 

FONDO PER L’EDILIZIA SCOLASTICA 

Il fondo è incrementato di 20.000.000 euro per l’anno 2027 e 15.000.000 euro per 

ciascuno degli anni dal 2028 al 2036. 

FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 

Dal 2025/2026 i Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

(PCTO) torneranno alla denominazione “formazione scuola-lavoro”. 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE 

Dal 2026 al 2027 e negli anni successivi vengono stanziati fondi aggiuntivi per la 

formazione del personale (inclusi i docenti delle commissioni d’esame), 

finanziando il tutto con risorse già previste o ridistribuite dal bilancio ministeriale. 

Stanziamenti previsti: 

• 2026: +3 milioni di euro 

• Dal 2027 in poi: +11 milioni di euro annui. 

 


